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SALUTO DEL PRESIDENTE NAZIONALE  
 

del Presidente Nazionale Paolo Vidotto  

Carissimi Presidenti e soci tesserati,  

porgo a tutti il mio saluto attraverso il Notiziario 

UFI, nostro organo di informazione e divulgazione 

dellôattivit¨ della Federazione e degli stessi Gruppi 

affiliati, il quale vive delle notizie che arrivano 

dallôattivit¨ dei nostri sodalizi. 

Un saluto che arriva allôinizio del nuovo triennio 

2015-2018 emerso dallôAssemblea elettiva di Ber-

gamo, in continuità con le lunghe presidenze pre-

cedenti del compianto Gherardo Patessio e di Mau-

rizio Negro, attuale Presidente Onorario. Federa-

zione che in ben 31 anni di effettiva attività 

(Assemblea Costituente dellô 8 e 9 dicembre 1984) 

è riuscita a costruire una entità riconosciuta nel 

territorio nazionale ma pure e sempre di più 

allôestero, grazie anche alla caparbiet¨ di chi ¯ ve-

nuto prima di me e ai rispettivi Consigli Direttivi 

ed organi istituzionali.  

Il Consiglio Direttivo dellôultimo triennio, in buona 

parte rinnovato, ma ora totalmente riconfermato, 

ha saputo tenere una linea di continuità, con talune 

innovazioni.  

¶ Una sempre maggiore attenzione sia verso i 

gruppi per le garanzie elevate agli stessi a tutela 

della propria attività, sia verso i tesserati me-

diante una polizza anche concordata con CSAIn, 

che offre soddisfacenti garanzie nel settore 

(infortuni, viaggio in itinere, responsabilit¨ civi-

le verso terzi per lôuso di attrezzatura varia, co-

pertura della propria attività culturale e ricreati-

va). 

¶ Una maggiore attenzione ai gruppi per 

lôosservanza delle norme amministrative, conta-

bili e fiscali, che assillano le nostre associazioni 

volontaristiche e dilettantistiche, ma che non 

possono non essere in regola con quanto necessa-

riamente previsto dalla legislazione. Grazie allo 

CSAIn, Ente di promozione Sportiva cui siamo 

affiliati (e che ci riferisce direttamente al CONI), 

al suo Presidente Luigi Fortuna, ai Comitati de-

centratali e al concreto contributo del dr. Giusep-

pe Tamburo, vengono organizzati sempre più 

spesso, a livello regionale e provinciale, seminari 

e corsi di formazione gestionale, allo scopo di da-

re adeguata formazione ai nostri dirigenti ed as-

sociati e altresì dare regolarizzazione ai nostri 

sodalizi. 

¶ Ulteriori servizi sono rivolti allôottenimento della 

certificazione Enpals e al convenzionamento con 

Siae per lôesonero o comunque la riduzione delle 

spese dei permessi. 

¶ La gestione della partecipazione a festival del fol-

clore italiani od europei con numerose e valide 

opportunità per i gruppi di effettuare gratificanti 

uscite sotto lôegida UFI con accordi internazionali 

sempre più fitti e duraturi nel tempo: una lista di 

festival viene diramata ad inizio anno e successi-

vamente a disposizione per le esigenze dei nostri 

gruppi.  

Un momento di uno dei numerosi corsi di formazione 
gestionale tenuto dal dott. Tamburo della scuola di for-
mazione dello CSAIn.  

LôUFI collabora con CSAIn per garantire e tutelare i propri asso-
ciati grazie a una polizza assicurativa stipulata con American 
International Group ðEurope (AIG).  
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¶ La circuitazione dei gruppi stranieri in Italia per 

la partecipazione ai festival del folclore organiz-

zati annualmente dai nostri sodalizi è oggetto di 

collaborazione per una migliore gestione ed un 

servizio curato da anni dal nostro Coordinamento 

Circuitazione Festivals. Tra i vari partners stra-

nieri ¯ dôobbligo citarne uno in primis: il Centro 

Statale Russo per il Folklore e le Arti di Mosca 

con la nostra referente signora Natalia P. Sham-

shurina, organizzazione con cui vige stabilmente 

un accordo da circa 20 anni con scambi annuali 

di gruppi, artisti, accademici, formalizzato anche 

da un successivo protocollo dôintesa sottoscritto 

tra le parti il 21 dicembre 2004 a Mosca e in se-

guito inserito nei patti bilaterali tra i due stati. 

Nel 2014 la collaborazione ha avuto un ulteriore 

impulso in occasione dellôanno dellôinterscambio 

integrato per il turismo tra Italia e Russia: si è 

registrato un notevole aumento delle opportunità 

di scambi culturali effettuati fra i due paesi, tutti 

parte di un progetto valorizzato dallôAmbasciata 

Italiana a Mosca, inserito nella Dichiarazione sul-

la realizzazione dellôAnno del Turismo 

questôultima firmata a Trieste in occasione del 

Vertice Intergovernativo il 26 novembre 2013.  

¶ Assai importante ¯ lôorganizzazione dellôUfifest, 

manifestazione folclorica itinerante cui parteci-

pano i nostri sodalizi affiliati divulgando le pro-

prie tradizioni popolari; è un evento prezioso per 

la nostra federazione perch® favorisce lôincontro e 

la socializzazione fra i nostri sodalizi; inoltre per-

mette loro di conoscere e visitare luoghi della no-

stra bella Italia e non da ultimo apprezzare 

lôorganizzazione locale in seno allôUfifest. 

¶ Nel triennio ¯ stato portato a termine lôacquisto 

dellôimmobile ed il suo adeguamento a ufficio di 

Segreteria in quel di Lucinico (Gorizia) con il du-

plice scopo di finalizzare la doppia esigenza di 

costituire un capitale immobiliare a garanzia del-

la federazione, capitalizzando al meglio il patri-

monio federativo e al contempo dare una sede 

operativa per la Segreteria, tutta propria e non 

più in balia di situazioni provvisorie, ponendoci 

al sicuro dal punto di vista economico-

amministrativo, ristabilendo la necessaria tran-

quillità e inattaccabilità da fattori esterni.  
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¶ LôAssemblea Ordinaria di Bergamo organizzata 

con la collaborazione dei gruppi locali affiliati: 

lôAssociazione Culturale ñGli Zanniò di Ranica 

(BG), il Gruppo Folkloristico ñArlecchinoò di So-

risole-Bergamo, lôAssociazione di promozione 

sociale ñRecercar Danzando e Recitandoò di Ber-

gamo, ñIl Passemezzoò di Bergamo e il Gruppo 

ñLa Corte di Teranisò di Terno DôIsola (BG), con i 

rispettivi Presidenti e responsabili, cui vanno 

tuttôora i nostri pi½ sentiti ringraziamenti per il 

positivo esito dellôincontro annuale particolar-

mente importante questôanno perch® era caratte-

rizzato dalle elezioni degli organi istituzionali, 

riconfermati in toto per il prossimo triennio. Gli 

organi statutari riconfermati continueranno così 

nellôoperato direttivo gi¨ intrapreso dalla nostra 

Federazione, con il compito di proporre manife-

stazioni ed iniziative assodate e nuove, servizi 

puntuali per i sodalizi e i tesserati e un sempre 

maggior coordinamento con la base attraverso i 

referenti regionali che hanno un importante ruo-

lo di collegamento e dôinsieme. 

 

Auguro pertanto a tutti una buona annata 2015, 

con la migliore attivit¨ folclorica e lôinvito ad invia-

re notizie e informazioni utili per il nostro Notizia-

rio UFI.   

 

Nella foto i membri degli organi statutari riconfermati dalle elezioni della 34° Assemblea Generale UFI: da sinistra Livio 
Vidoz (Collegio Garanti); Maria Dolores Campus e Salvatore Parentignoti (Collegio Probiviri); Giovanni Antonio Manca 
e Gessica Lai (Sindaci supplenti); Valter Caoduro, Gennaro Vario e Claudio Ruetta (Collegio Sindaci); Antonio  
Dôangelo, Carmelo Eugenio Alampi, Beniamino Meloni, Marco Mingotti, Paolo Vidotto (Presidente), Luca Criscenzo, 
Gianni Chierichetti e Michele Gasparetto (Consiglio Direttivo).  
Sono stati inoltre rieletti ma non sono presenti nella foto: Mario Ligas (Collegio Probiviri), Dario Zanette e Alberto No-
centini (Collegio Garanti).  



 6 

Notiziario UFI ð Ottobre 2015 

BERGAMO  
 

34Á ASSEMBLEA GENERALE U.F.I.  
 

di Sonia Sitzia 

 

Si è svolta con successo la 34° Assemblea Generale 

UFI che questôanno ha avuto luogo presso lo Star-

hotels Cristallo Palace a Bergamo nelle giornate del 

20 e 21 marzo e che ha visto la partecipazione di 

170 persone, in rappresentanza di 56 gruppi folclo-

ristici affiliati alla federazione, provenienti da tutta 

Italia. Lôevento ¯ stato organizzato e coordinato da 

Ettore Roggeri con la collaborazione dei gruppi lo-

cali affiliati: lôAssociazione Culturale ñGli Zanniò di 

Ranica (BG), il Gruppo Folkloristico ñArlecchinoò 

di Sorisole-Bergamo, lôAssociazione di promozione 

sociale ñRecercar Danzando e Recitandoò di Berga-

mo, ñIl Passemezzoò di Bergamo e il Gruppo ñLa 

Corte di Teranisò di Terno DôIsola (BG) che hanno 

calorosamente accolto e intrattenuto i partecipanti 

ospiti, dimostrando disponibilità e simpatia.  

Il programma di venerdì 20 marzo ha visto lo svol-

gersi del Convegno Culturale suddiviso in due parti 

principali: la prima presentata da Maria Bassi inti-

tolata ñLôimportanza degli antichi trattati di danza 

italianaò, animata dagli interventi danzanti del 

gruppo Il Passemezzo; a seguire Walter Biella e il 

gruppo Gli Zanni hanno presentato ñStrumenti e 

musiche popolari in terra di Bergamoò, seminario 

animato da interventi musicali per baghet, la cor-

namusa bergamasca, e canti corali polifonici tradi-

zionali. Entrambi gli interventi sono stati seguiti 

con attenzione ed interesse dai numerosi presenti. 
In queste immagini il Presidente Nazionale Paolo Vidotto 
e Ettore Roggeri , Presidente del gruppo Gli Zanni, intro-
ducono il Convegno Culturale.  



 7 

Notiziario UFI ð Ottobre 2015 

 

Alcuni momenti del Convegno Culturale presentato da 
Maria Bassi con lôintervento delle danze del gruppo ñIl 
Passemezzoò.  
A fianco e sotto la presentazione del seminario a cura del 
gruppo Gli Zanni.  
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La parte istituzionale della 34° Assemblea Generale 

UFI si è svolta sabato 21 marzo ma parteciparvi 

non è stato semplice per tutti. Gran parte dei parte-

cipanti hanno raggiunto lo Starshotel il giorno ve-

nerdì 20 marzo. Ma molti arrivi purtroppo sono 

stati ritardati al giorno seguente a causa di uno 

sciopero dei controllori di volo che ha costretto pa-

recchi soci provenienti soprattutto dalla Sardegna 

a disagi organizzativi e a rifare i biglietti aereo 

allôultimo minuto. Fortunatamente sono tutti giun-

ti a destinazione sabato mattina per lôimportante 

appuntamento dellôAssemblea elettiva: a loro va 

quindi un sentito ringraziamento per lôimpegno e 

la serietà dimostrata a discapito del grave disagio 

dovuto allo sciopero.  

Hanno dovuto invece disdire la loro partecipazione 

i rappresentanti del gruppo Magna Graecia perché 

non hanno trovato voli alternativi che permettesse 

loro di partecipare allôAssemblea: avrebbero infatti 

voluto presentare personalmente la loro proposta 

di organizzare la prossima Assemblea UFI 2016 a 

Isola di Capo Rizzuto. Al loro posto è intervenuto il 

consigliere Carmelo Eugenio Alampi che ha lancia-

to la proposta accompagnata da un suggestivo vi-

deo curato dal gruppo Magna Graecia. 

Il Consigliere Luca Criscenzo ha quindi presentato 

la nuova edizione di Ufifest, tenutasi successiva-

mente ad Agrigento. La presentazione è stata ac-

compagnata da un video promozionale del territo-

rio e da una relazione per ricordare il regolamento 

di partecipazione. Successivamente è intervenuto 

Franco Salvatore Muntoni del gruppo Coro Gabriel 

che nel 2016 curerà ed organizzerà la prossima edi-

zione di Ufifest a Tempio Pausania nella Sardegna 

settentrionale.  

La 34° Assemblea Generare UFI: a fianco da sinistra 
Laura Galbato, Segretario Generale; Paolo Vidotto, 
Presidente Nazionale; Ettore Roggeri, Presidente di 
Assemblea e Maurizio Negro, Presidente Onorario.  
 
 
 
In basso da sinistra Carmelo Eugenio Alampi, Luca 
Criscenzo e Franco Salvatore Muntoni in alcuni mo-
menti dellôAssemblea. 
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Non poteva mancare il momento dei ringrazia-

menti ai gruppi locali, organizzatori della 34° As-

semblea: il Presidente Paolo Vidotto ha infatti 

esteso loro un sentito ringraziamento per 

lôimpegno dimostrato e gli ottimi risultati rag-

giunti consegnando loro una targa come ricono-

scimento di quanto da loro svolto a favore di que-

sto evento. 

Il Presidente, Paolo Vidotto, consegna una targa come 
segno di ringraziamento per la collaborazione a questa 34° 
Assemblea a: Ettore Roggeri,Presidente de ñGli Zanniò;  
Giampaolo Locatelli, Presidente di ñArlecchinoò; Maria 
Bassi, Presidente di ñRecercar Danzando e Recitandoò; 
Nadia Pedretti, Presidente de ñIl Passemezzoò; Elisabetta 
Paddeu, Segretario di ñLa Corte di Terranisò. 
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Ma lôappuntamento pi½ importante di questôultima 

Assemblea sono state le elezioni per rinnovare le 

cariche degli organi statutari. I soci presenti, dopo 

la verifica dei poteri, sono stati chiamati alle urne. 

Lo spoglio delle schede elettorali ha poi rivelato 

che tutte le cariche degli organi statutari in carica 

nellôultimo triennio, cio¯ dalla Assemblea Elettiva 

tenutasi a Imola nel 2012, sono state riconfermate.  

 

Sotto la presentazione dei membri del Consiglio Direttivo 
rieletto: da sinistra Antonio DôAngelo, Carmelo Eugenio 
Alampi, Beniamino Meloni, Marco Mingotti, Paolo Vidotto 
(Presidente), Luca Criscenzo, Gianni Chierichetti, Michele 
Gasparetto.  

Nelle immagini il momento dello scrutinio delle schede 
elettorali.  
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Conclusi i lavori assembleari tutti i presenti, a se-

guito del pranzo, sono stati accompagnati da una 

guida a visitare la bellissima e suggestiva Bergamo 

Alta. Il capoluogo infatti si divide tra la Città Bassa, 

moderna, vitale e pullulante di bar e ristoranti alla 

moda, e la Città Alta, dal fascino medievale e ricca 

di chiesette affrescate, palazzi antichi, botteghe sto-

riche e ristoranti tipici.  

Al termine della visita di Bergamo Alta, a bordo di 

un bus appositamente prenotato, la comitiva è sta-

ta portata a Ranica a visitare la bellissima sede del 

gruppo Gli Zanni in cui è esposta una vasta colle-

zione di strumenti musicali popolari e antichi di 

proprietà dello stesso. Il gruppo ha accolto e offerto 

a tutti un ricco aperitivo di benvenuto!  

Nelle immagini la visita a Bergamo Alta e alla sede del 
gruppo folk Gli Zanni.  
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Nel corso della cena di gala hanno deliziato i palati 

i piatti tipici lombardi come gli squisiti casoncelli 

freschi con salvia e pancetta croccante, il risottino 

al valcalepio rosso e rosmarino, lo stracotto di 

manzo e la torta Donizzetti alle mele con zabaione 

freddo. La serata è stata simpaticamente animata 

prima da una lotteria a premi presentata da Gem-

ma Miani, del gruppo Holzhockar di Sappada, ac-

compagnata da Michele Gasparetto, Consigliere 

UFI nonché Presidente del gruppo F. Angelica 

Danzerini di Aviano e dalla piccola Stella Medeot, 

socia dei Piccoli Danzerini di Lucinico, che ha e-

stratto i fortunatissimi biglietti vincenti. La serata 

si è conclusa con il tradizionale appuntamento con-

viviale di musiche e balli popolari.  

Si ringrazia tutti per lôottima riuscita della 34Á As-

semblea UFI, dagli organizzatori ai partecipanti. 

Tra i momenti ufficiali e i momenti conviviali è sta-

ta unôesperienza riuscita che ha favorito ancora una 

volta la socializzazione, il confronto e pertanto la 

crescita dellôUnione Folclorica Italiana. 

Alcuni momenti della cena di gala animata dalla lotteria.  
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34Á ASSEMBLEA UFI ð FOTO GALLERY  
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MOSCA -  RUSSIA  
 

FESTIVAL PEREPLYASS E INCONTRI UFFICIALI A MOSCA  
 

del Presidente Nazionale Paolo Vidotto  

La visita in Russia dal 14 al 19 maggio 2015 su invi-

to del Centro Statale per il Folklore Russo è stato 

un insieme di esperienze positive.  

Innanzitutto la presenza in giuria al Festival Pere-

plyass assieme ad esponenti di spicco del folklore 

internazionale, per la valutazione di artisti per ca-

tegorie, di età dai 7 agli over 40, singoli, in coppia e 

compagnie popolari, secondo il criterio di un fol-

klore popolare originale e non stilizzato, ciò che la 

nuova dirigenza del Centro Statale vuole avvalora-

re, assieme ai gruppi organizzati e semiprofessio-

nali che ogni anno circuitano in Europa tramite il 

Centro Statale. 

Un segnale per mantenere ottimi rapporti e legami 

con la nostra Federazione è stato dato da Natalia 

Shamshurina, figura organizzativa di spicco nel 

centro Statale, accorta e puntuale organizzatrice di 

eventi che nulla lascia al caso. 

Mi ¯ stato permesso di fare lôunico intervento 

(assieme al Presidente di giuria Shilin) nella serata 

inaugurale degli spettacoli del Festival Pereplyass, 

il 15 maggio, rilevando gli aspetti positivi del festi-

val e delle nostre collaborazioni. Alla cerimonia di 

chiusura, caratterizzata dalle esibizioni e dalla con-

segna dei diplomi ai premiati (il 17 maggio), assie-

me al Presidente EFCO, F. Vilan, è stato possibile 

effettuare un discorso di saluto e conclusivo: si è 

trattato di un momento opportunamente scelto per 

la consegna delle pergamene con motivazione al 

Direttore del Centro Statale per il Folklore Russo, 

signor A. Efimov, e a Natalia Shamshurina, alla 

presenza di contorno e applauso di tutta la giuria e 

degli artisti partecipanti al Festival. Ĉ stata unôaltra 

circostanza essenziale di vicinanza e testimonianza 

del legame tra UFI e Centro Statale. 

 

Nella foto da sinistra il Presidente Paolo Vidotto, Alexey Shilin (Presidente Giuria Pereplyass), Elena Grishkova (coreografa ), 
Frank Vilan (Presidente EFCO dallôIrlanda) e Maurizio Negro. 
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Il Festival Pereplyass è stato inserito nelle manife-

stazioni moscovite per celebrare il 70° anniversario 

della Grande Vittoria del 9 maggio 1945 e gli 80 

anni dallôinaugurazione della 1Á linea della metro-

politana di Mosca; sono stati inoltre ricordati e fe-

steggiati i 25 anni del Centro Statale.  

Vi ¯ stato poi lôincontro a Mosca con il Console Ge-

nerale Italiano, dr. Piergabriele Papadia De Bottini 

di SantôAgnese e la funzionaria dr.ssa Cocciolone, 

che ha dato i risultati sperati e previsti di collabo-

razione attraverso il Centro Statale per il Folklore 

Russo, ribadendo solidità e privilegio ai rapporti 

che transitano proprio attraverso i partners Centro 

Statale e UFI, con necessità di procedere in tempo 

con la documentazione da predisporre per ottenere 

visti gratuiti e agevolazioni in entrambi i sensi. Il 

Console curerà personalmente i contatti con 

lôAmbasciatore Italiano a Mosca, dr. Ragaglini, che 

ha dovuto declinare lôimpegno.  

Continua quindi, nonostante le difficoltà economi-

che da ambo i lati, il Progetto del Turismo Integra-

to Italia -Russia, anche in prospettiva di una nuova 

proposta di collaborazione direttamente individua-

ta nel folclore Resiano, di risaputa tradizione rus-

sofona, avvalorata dalla visita alla Comunità Resia-

na da parte della Vicedirettrice del Centro Statale 

signora Ekaterina Doroxova con Natalia Shamshu-

rina (v. articolo pag. 22).  

Cô¯ inoltre lôesigenza, proposta dal Centro, di parte-

cipare a importanti Convegni Accademici organiz-

zati dallo stesso con relazioni a tema specifico. Allo 

scopo sussiste lôinvito a partecipare dal 14 al 22 set-

tembre ad Astrakhan, nella Russia Caspica, al 3° 

Congresso Internazionale ñOriente e Occidente: 

lôidentit¨ etnica e il patrimonio musicale tradizio-

nale come un dialogo tra le civilt¨ e tra le cultureò, 

con specifica relazione sul tema ñUnit¨ delle tradi-

zioni slave in Val Resiaò, che combacia con 

lôinteresse richiestoci dallo stesso Centro Statale.  

Le giornate già piene sono state completate nei tar-

di pomeriggi e sere a teatro con la visione di spetta-

coli di balletto professionista, festival popolare e di 

danza classica.  

Nelle due foto centrali: a sinistra Vidotto e Negro in com-
pagnia di Elena Grishkova e due giovani artisti; a destra in 
compagnia di Frank Villan.  
Nella foto in basso da sinistra: Maurizio Negro, Elena Gri-
shkova, Paolo Vidotto, Ekaterina Doroxova (Vice Direttore 
Centro Statale per il Folklore Russo) e Anna Kalighina 
(coreografa), componenti della giuria Pereplyass.  
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KLAGENFURT ð AUSTRIA  

 
11Á FESTIVAL INTERNAZIONALE ITINERANTE DEL FOLCLORE ALPE ADRIA 

 
del Gruppo Folcloristico Danzerini Udinesi  

Il gruppo folcloristico Danzerini Udinesi è stato 

protagonista, in rappresentanza dellôItalia, dellô11Á 

edizione del Festival Internazionale Alpe Adria, che 

nel 2015 ha avuto luogo a Klagenfurt, capoluogo 

del Land austriaco della Carinzia; la storica mani-

festazione infatti prevede ogni anno la presenza di 

gruppi folcloristici provenienti da Austria, Croazia, 

Slovenia e Italia (Friuli ï Venezia Giulia) ed è orga-

nizzata a turno da ciascuna delle nazioni parteci-

panti.  

Il programma prevedeva nella serata di venerdì 29 

maggio uno spettacolo nel castello di Krastowitz, 

proposto di fronte ad una platea decisamente com-

petente formata dai delegati europei CIOFF, pre-

senti anchôessi in citt¨ in occasione del convegno 

che si è tenuto in quei giorni.  

La giornata di sabato ha avuto inizio con una visita 

guidata nel centro storico della città e successiva-

mente tutti i gruppi si sono esibiti nella piazza cen-

trale; al termine delle esibizioni dei quattro gruppi, 

eseguite in una suggestiva cornice di pubblico, tutti 

i danzerini si sono recati presso la sala di rappre-

sentanza del municipio dove hanno potuto incon-

trare diversi rappresentanti della città e del Land.  

La serata di gala ha avuto luogo presso la Schleppe 

Arena, dove tutti i gruppi sono saliti sul palco in un 

susseguirsi di suoni e colori; nonostante un forte 

temporale scoppiato poco prima dellôinizio dello 

spettacolo, il riscontro da parte degli spettatori, che 

hanno dimostrato il loro entusiasmo, è stato sicu-

ramente positivo.  

Il festival Alpe Adria nasce per richiamare i concet-

ti di amicizia, di rispetto, di conoscenza e confronto 

tra le diverse esperienze e sensibilità che ciascun 

popolo possiede, superando con facilità le differen-

ze linguistiche e culturali grazie al messaggio di 

pace e fratellanza che il folklore in generale e que-

sto festival in particolare vogliono trasmettere.  
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Nella pagina a fianco: foto di gruppo dei Danzerini Udinesi.  

In questa pagina nelle immagini in alto alcuni momenti del 11° Festival Alpe Adria: il gruppo Danzerini Udinesi durante lo 

spettacolo. A seguire i gruppi di Austria, Croazia ,Slovenia e i saluti finali.  

Qui sotto a sinistra i delegati CIOFF e i responsabili del Festival Alpe Adria: Bruno Ravnikar (Slovenia), Ante Cukrov 

(Croazia), Maurizio Negro (Italia), Gunther Lippitz (Austria), Herbert Ullmann (Austria), Magdalena Tovornik (Slovenia e 

delegato CIOFF UNESCO), Héva Era (Ungheria).  

Foto a destra: incontro ufficiale presso il Municipio di Klagenfurt.  
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VAL RESIA (UD)  

 
VISITA DELLA DELEGAZIONE DI RICERCATRICI  

DEL CENTRO STATALE PER IL FOLKLORE RUSSO DI MOSCA  
 

del Gruppo Folkloristico Val Resia  
 

Foto ricordo della visita delle ricercatrici russe Ekaterina Doroxova e Natalia Shamshurina, con alcuni componenti del Grup-
po Folkloristico Val Resia assieme al Presidente Paolo Vidotto e al Presidente Onorario Maurizio Negro  nella Casa della Cultu-
ra e sede del gruppo Folkloristico Val Resia.  

Il Gruppo Folkloristico Val Resia è lieto di condivi-

dere un'importante notizia: giovedì 11 giugno ha 

avuto il grandissimo onore e piacere di ospitare 

una delegazione di ricercatrici del Centro Statale 

per il Folklore Russo di Mosca da tempo interessa-

te alle tradizioni folcloriche della Val Resia. Le stu-

diose, accompagnate dal Presidente in carica 

dellôUnione Folclorica Italiana, Paolo Vidotto, e dal 

Presidente Onorario, Maurizio Negro, si sono trat-

tenute in Val Resia per una breve visita - occasione 

di incontro con il sodalizio - in seguito alla loro 

partecipazione alla Giornata Nazionale della Fede-

razione Russa all'Expo di Milano. 

La visita della delegazione è altresì frutto della col-

laborazione con il Centro Statale per il Folclore 

Russo, in vista della prevista partecipazione del 

Gruppo Folkloristico Val Resia al 10° Forum Inter - 

nazionale Socio ð Culturale ñTradizione Vivaò, che 

si svolgerà a Mosca dal 6 al 10 novembre, impron-

tato alla valorizzazione delle minoranze popolari e 

linguistiche nel mondo e in tal caso espressamente 

rivolta alla ñtradizione vivaò Resiana. 
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ROMA  

 
CONVEGNO: ñMUSICA IN MEZZO AL GUADO: LA STRADA Eô TRACCIATAò 

 
del Consigliere Nazionale Gianni Chierichetti  

 

 

La Festa della Musica è stata lanciata in Francia nel 

1982 ed ¯ diventato un fenomeno che coinvolge 

ormai numerose città in tutto il mondo per pro-

muovere in ogni piazza e strada la pratica dello 

strumento musicale e lôascolto di ogni tipo di musi-

ca. In Italia è stata adottata ufficialmente nel 1997 

e da allora molti centri e associazioni culturali, o-

peratori, professionisti hanno contribuito alla sua 

diffusione. Viene poi fissato un appuntamento di 

condivisione dei risultati raggiunti e la definizione 

delle tappe per continuare a sostenere lôintero set-

tore musicale. 

Il giorno 22 giugno 2015, in occasione della Festa 

della Musica, si è tenuto a Roma, presso la Sala 

Convegni dellôIstituto ñSanta Maria in Aquiroò, il 

convegno giunto alla seconda edizione: Musica in 

mezzo al guado ï La strada è tracciata. 

È stato fatto il punto sui provvedimenti legislativi, 

le proposte di legge, gli strumenti per lo sviluppo 

del mondo della musica e la presentazione di nuovi 

progetti e iniziative. Lôincontro dello scorso anno 

ha visto costituirsi il gruppo dei ñParlamentari per 

la Musicaò, coordinati dalla Senatrice Elena Ferra-

ra, che ha attivato percorsi legislativi e adempi-

menti a favore della produzione, della promozione, 

della valorizzazione e dellôinsegnamento della mu-

sica nel nostro paese. Lôadozione da parte della 

ñCommissione Istituzione e Cultura del Senatoò del 

documento dôindirizzo sulla musica, lo sblocco del 

tax credit (credito dôimposta) per le produzioni 

musicali di giovani esordienti, le prime facilitazioni 

Siae per i giovani editori e autori, gli sgravi per il 

Record Store Day (giornata per la salvaguardia dei 

negozi di dischi) e quelli per la ñFesta della Musi-

caò. In sintesi il convegno era diviso in due sessio-

ni: #NuovoMEI2015 con proposte a favore di gio-

vani musicisti e autori emergenti, seguito dalla pre-

sentazione del progetto ñLe nuove vie dei Cantiò 

realizzato dagli studenti dellôistituto comprensivo 

ñLuigi Pirandelloò di Lampedusa con il gruppo dei 

Linosacon (musicisti, registi, drammaturghi e atto-

ri).  

Un progetto questôultimo che ha dato una partico-

lare e suggestiva visione e testimonianza attraverso 

gli occhi dei bambini dellôisola di Lampedusa. 

Lôisola, simbolo delle grandi migrazioni del nuovo 

secolo, sempre e solo raccontata mille volte dagli 

adulti in questi ultimi dieci anni, dalle narrazioni 

mediatiche che lôhanno dipinta di volta in volta co-

me un inferno o come un paradiso. Sempre comun-

que dal punto di vista degli adulti a cui si aggiunge 

ora una nuova e suggestiva faccia, disegnata dai 

piccoli abitanti di Lampedusa, i bambini, da cui 

sono state tratte quattro storie esemplari, nate dal-

la invenzione e fantasia dei ragazzi. Queste quattro 

storie hanno preso vita in uno spettacolo itinerante 

nelle piazze e nelle vie di Lampedusa, animate an-

che da cori di voci e percussioni costituiti dai ra-

gazzi delle scuole dellôisola. 
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BANJA LUKA ï BOSNIA ERZEGOVINA  
 

IL GRUPPO FOLK SU MASU  

AL FESTIVAL FOLCLORISTICO INTERNAZIONALE ñDUKATFEST 2015ò 
 

di Mauro Fiore, Presidente dellôAssociazione Culturale e Folk Su Masu 

L'Associazione Culturale e Folk Su Masu di Elmas 

ha partecipato lo scorso giugno al Festival Folclori-

stico Internazionale ñDukatfest 2015ò di Banja Lu-

ka in Bosnia Erzegovina. 

In occasione di questo importante festival interna-

zionale al quale hanno partecipato gruppi prove-

nienti da Russia, Cipro, India, Moldavia, Serbia e 

dalla stessa Bosnia, il Gruppo Su Masu si è esibito 

con una formazione allargata e sperimentale: ha 

infatti partecipato e collaborato con alcuni rappre-

sentanti del gruppo delle maschere ñIs Facciolasò 

della Pro Loco di Villaputzu (CA). Si tratta della 

maschera tipica del Carnevale Villaputzese che rap-

presenta la pantomina ñdellôuomo coniglioò e trae 

le sue origini dal culto dionisiaco. Il suo rito è ac-

compagnato dallôutilizzo dellôaratro in legno di gi-

nepro, seguito dalla semina come azione propizia-

toria per un buon raccolto.  

I due sodalizi hanno così creato e curato una appo-

sita coreografia richiesta dal concorso del Duka-

tfest che li vede entrambi protagonisti. Base di que-

sta speciale esibizione è il tradizionale Su Ballu de 

sa Cruxi (Il Ballo della Croce) del repertorio del 

gruppo Su Masu: un ballo appartenente alla tradi-

zione religiosa tanto che ad Elmas era detto anche 

Su Ballu e Missa (Il Ballo della Messa) perch® veni-

va eseguito la domenica dopo la Santa Messa prin-

cipale sul sagrato della chiesa ed è caratterizzato 
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dal movimento di una croce latina formata da sette 

coppie che ruotano compostamente verso sinistra. 

Le maschere intervengono in questa coreografia 

dando vita così alla rappresentazione della lotta tra 

il bene e il male. La performance è stata molto gra-

dita dal pubblico e dalla giuria che, in occasione del 

concorso, ha assegnato all'ensemble sardo il presti-

gioso ñPremio Stileò, riconoscimento del quale tutti 

i partecipanti si sono sentiti onorati e gratificati per 

il lungo lavoro e lôimpegno che da sempre caratte-

rizza il dietro le quinte di entrambi i sodalizi.  

Naturalmente, oltre a questa variazione del proprio 

repertorio, il Gruppo Su Masu ha presentato anche 

altri balli tradizionali. Da sottolineare inoltre l'ac-

compagnamento musicale di due grandi musicisti 

sardi, Vanni Masala all'organetto e Andrea Pisu 

alle launeddas che con la loro musica hanno incan-

tato il pubblico bosniaco.  

Il Festival Dukatfest è particolarmente sentito e 

pubblicizzato dai mass-media nazionali: tutti i 

gruppi partecipanti sono stati intervistati in dirette 

sia televisive che radiofoniche. Anche  il Gruppo Su 

Masu assieme alle Maschere ñIs Facciolasò sono 

stati ospiti di un programma televisivo per una in-

tervista andata in onda in diretta. Sono inoltre stati 

ospitati sempre per unôintervista anche in un pro-

gramma radiofonico trasmesso prima dello spetta-

colo serale. Ad aumentare lôemozione ¯ stato il fat-

to che lo spettacolo principale del Festival, nonché  

serata del Concorso Dukatfest, è stato trasmesso in 

diretta dalla televisione nazionale. Durante il festi-

val i gruppi hanno inoltre partecipato a una parata 

e serata inaugurale della manifestazione e si sono 

poi esibiti anche nella città di Laktasi.  

Oltre a condividere le emozioni degli spettacoli e 

del susseguirsi dei numerosi e incalzanti impegni 

del festival, tutti i gruppi hanno potuto partecipare 

ad un mercatino situato nel centro pedonale di 

Banja Luka, nel quale hanno avuto la possibilità di 

mettere in mostra e in vendita i prodotti del pro-

prio artigianato locale attirando così curiosi e ap-

passionati.  

L'esperienza è stata bella e positiva non solo per il 

successo artistico ottenuto ma soprattutto per le 

nuove amicizie fatte con gli organizzatori e i gruppi 

ospiti. I padroni di casa in particolare si sono rive-

lati molto calorosi e gentili.  

Immancabili i momenti di condivisione assieme ai 

partecipanti degli altri gruppi: bellissime le gite a 

Banja Luka, Laktasi e al Resort di Balkis dove tutti 

hanno avuto la possibilità di rilassarsi fra bellissi-

me piscine e passeggiate immerse nel verde dei 

prati e dei boschi. 

Un Festival quindi intenso, ricco di impegni e atti-

vità artistiche ma anche di momenti di svago che 

nell'insieme lo hanno reso un'esperienza indimen-

ticabile!  

Nelle immagini alcuni momenti degli spettacoli del Gruppo Folk Su Masu assieme alle Maschere ñIs Facciolasò di Villa-
putzu durante il Festival Dukatfest.  
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FRIULI VENEZIA GIULIA  
 

16Á FESTIVAL MONDIALE DEL FOLKLORE GIOVANILE  
 

di Alessio Moretto, Presidente A.F.G.R.  

 

 

Ancora una volta il Friuli Venezia Giulia si è vestito 

dei colori del Festival Mondiale del Folclore Giova-

nile. Ancora una volta i sorrisi, gli abiti tradizionali, 

lôallegria e la gioia di bambini e ragazzi di paesi vi-

cini e lontani hanno riempito le nostre piazze.  

Il Festival, giunto alla 16° edizione, si è svolto infat-

ti dal 9 al 14 luglio scorso e ha avuto luogo in sei 

diverse piazze della regione Friuli Venezia Giulia: 

Roveredo in Piano (PN), Muggia (TS), Pordenone, 

Cormons (GO), Arta Terme (UD), Udine. Protago-

nisti di questa manifestazione, grazie alla collabo-

razione con il Circuito Festival UFI, i bambini e 

ragazzi dei gruppi folcloristici provenienti da Mes-

sico (Ballet Folklorico Torreon - Coahuila), Russia 

(Deti Gor ï Ossezia), Ungheria (Bokreta - Kalocsa) 

e Macedonia (Ohrigjanka ï Ohorid).   

I gruppi stranieri ospiti sono stati magnificamente 

affiancati dai bambini e ragazzi delle associazioni 

folcloristiche della nostra regione e aderenti 

allôAssociazione Folcloristica Giovanile Regionale 

del Friuli Venezia Giulia ï A.F.G.R.. Hanno infatti 

aperto gli spettacoli delle diverse serate i gruppi: 

Artugna di Budoia e Roveredo in Piano (PN), Bala-

rins di Buje (UD), Passons (Pasian di Prato ï UD), 

i Piccoli Danzerini di Lucinico (GO), Is Guldana 

Péarl (Timau ï UD), Primavera (Capriva del Friuli 

ï GO), F. Angelica ï Danzerini di Aviano (PN).  

 

Presentazione dei gruppi partecipanti alla serata di Udine.  

Conferenza stampa. Si riconoscono da sinistra: Giovanni 
Bressan (Presidente U.G.F.), Federico Portelli (Assessore 
Provincia Gorizia), Lucia Toros (Vice Sindaco Cormons), 
Giovanni Magnan (Segretario A.F.G.R.), Diego Moretti 
(Consigliere Regionale) Alessio Moretto (Presidente 
A.F.G.R.), Maurizio Negro (Presidente Onorario UFI), Paolo 
Vidotto (Presidente Nazionale UFI).  

Il presentatore Antonio Roversi chiama sul palco di Udine 
Alessio Moretto, Presidente A.F.G.R..  
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 Si è creata una forte e positiva sinergia fra bambini 

e ragazzi di tutto il mondo in occasione di questo 

Festival, il cui punto di forza non è solo lo spettaco-

lo e la diffusione di culture e tradizioni locali e stra-

niere. Viviamo in tempi difficili, in cui parlare di 

accoglienza e di integrazione suscita opposte rea-

zioni, ma proprio un Festival come questo, da 16 

anni promuove la conoscenza reciproca tra culture 

e tradizioni diverse di tutto il mondo, favorendo la 

socializzazione diretta fra giovani di terre, nazioni, 

continenti diversi.  

Attraverso questa conoscenza i nostri bambini e 

ragazzi hanno potuto toccare con mano che la di-

versit¨ ¯ ricchezza e che i valori dellôuomo sono u-

guali in ogni parte del pianeta; attraverso questi 

incontri loro e le rispettive famiglie, sono cresciuti  

dal punto di vista culturale e sociale e possono cer-

tamente affrontare con cuore e occhi diversi le sfi-

de che il futuro proporrà. Ancora una volta voglia-

mo poi riconoscere il grande merito delle Istituzio-

ni, Regione F.V.G. per prima, delle Fondazioni, de-

gli Enti Locali e delle aziende private che ci hanno 

sostenuto in questi anni. E un grande riconosci-

mento va alle persone, dirigenti, famiglie, danzeri-

ni, suonatori, che allôinterno dei gruppi folclorici 

componenti lôA.F.G.R., hanno dato linfa al Festival, 

impegnandosi ogni anno nellôospitalit¨ e 

nellôorganizzazione. 

Siamo certi che tutti quanti continueranno a essere 

al nostro fianco per la diffusione di quei valori che 

ci hanno guidato fino a oggi. 

Alcuni momenti ufficiali della serata di Cormons (GO). Seguono immagini dello spettacolo di Udine. Fra i fisarmonicisti Mi-
chele Gasparetto (Consigliere Nazionale UFI) che assieme a Fabiana Zucchet hanno curato la Direzione Artistica del Festival.  
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SERBIA E BOSNIA (REPUBLIKA SRPSKA)  
 

GRUPPO FOLKLORISTICO TREVIGIANO AL  
6th SERBIAN SUMMER FOLK DANCE FESTIVAL  

 
del Presidente Nazionale Paolo Vidotto e Tatiana Pellizzer, componente del G.F. Trevigiano  

Lôuscita in Serbia e Bosnia del Gruppo Folkloristico 

trevigiano al ñ6Á Serbian Summer Folk Dance Fe-

stival 2015ò ¯ stato un ottimo scambio culturale e 

apertura ai festival di quella parte dôEuropa che 

rappresenta il cuore dei Balcani. 

Esperienza vissuta intensamente dal 16 al 24 luglio 

ma senza i timori per i fatti successi solo 4 giorni 

prima alla recente commemorazione per i 20 anni 

dellôeccidio di Srebrenica, con i suoi 8.372 trucida-

ti, e le tensioni createsi nella circostanza con la 

contestazione e fuga dalla cerimonia del Presidente 

serbo Alexander Vucic. Il Folclore, lo sappiamo be-

ne, va al di là di ogni dissapore, anzi è al di sopra di 

ogni paradosso ed astio. 

Il Festival in definitiva si componeva di tre Festival 

distinti, dislocati in tre differenti località e ognuno 

organizzato dal gruppo locale con la municipalità 

del posto: il primo a Vlaġka, piccolo paese molto 

tradizionale, posto a 50 km a sud di Belgrado, or-

ganizzato per 4 giorni dal ñKud Ġumadijaò; poi a 

Ġabac città storica sul fiume Sava a 80 km ad Ovest  

di Belgrado, organizzato per 2 giorni dal ñKud A-

braġeviĺò; infine ad Ugljevik, fiorente paese a 70 

km a Sud Ovest di Ġabac, nella Repubblica Srpska 

o Serba di Bosnia, organizzato dal ñKud Rudarò per 

tre giorni compreso il rientro.  

Lôaccoglienza allôarrivo a Vlaġka si è svolta nel più 

classico dei cerimoniali serbi: lôofferta agli ospiti di 

focaccia da intingere nel sale come rito di condivi-

sione e di buon augurio per i benvenuti ospiti e na-

turalmente ñrakijaò (infuso di prugne) rigorosa-

mente fatta in casa. Stesso cerimoniale ripetuto in 

tutti e tre i festival ed in ogni località di esibizione.  

Lôalloggio in tre diversi motel molto confortevoli, 

decentrati e quasi completamente riservati al festi-

val, ma dopo gli spettacoli, le varie serate si prolun-

gavano in vere e proprie feste di popolo, partecipa-

te e vissute fino a tardi, al ritmo travolgente della 

musica di Goran Bregovic che ne ha contagiato le 

stesse danze; e così più di un rientro è avvenuto a 

piedi con quasi unôora di cammino, stanti le regole 

di stazionamento dei pullman.  
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Non sono mancate le visite culturali a Belgrado e 

Kalemegdan alla confluenza della Sava con il Da-

nubio; a Novi Sad, capitale della regione autonoma 

della Vojvodina, che merita il nome di ñAtene ser-

baò datole tra lôotto e il novecento quando fu la cul-

la del Risorgimento culturale e politico della Ser-

bia, con la fortezza di Petrovaradin che domina 

dallôalto la citt¨ dalla sponda opposta del Danubio;  

a Ġabac con la sua rocca, in passato denominata la 

ñPiccola Parigiò per lo splendore del suo lussuoso 

centro bohemien, ma poi teatro in entrambe le 

guerre mondiali, assieme al rivierasco fiume Sava, 

di atti di resistenza e più volte prima linea del fron-

te contro lôavanzata del nemico invasore, con mol-

teplici distruzioni, fino ad essere sopranominata la 

ñVerdun serbaò; e poi Bijelina e il Monastero orto-

dosso di Tavna in Bosnia. 

Al tour dei tre festival hanno partecipato gruppi 

dalla Russia, Spagna, Macedonia, Grecia, Bosnia e 

vari gruppi serbi suddivisi nelle serate, natural-

mente compresi ed in primis i tre gruppi ospitanti 

ed organizzatori. Lôarmonia che si ¯ cos³ vista tra i 

gruppi Serbi e Srpski di Bosnia nei festival era ve-

ramente qualcosa di eccezionale: al di sopra di tut-

to ciò che attualmente sembra ancora instabile dal 

punto di vista politico e sociale. 

La giovane età dei ragazzi di questi gruppi come 

del resto i nostri ragazzi, fanno ben capire che i fat-

ti incresciosi di oltre 20 anni fa, da loro non real-

mente vissuti, taluni nemmeno erano nati, sono 

solo stati raccontati in modo indiretto, e che il fol-

clore ha sicuramente attutito: resti di un passato 

che non vogliono approfondire a differenza delle 

generazioni più anziane per cui rappresentano an-

cora un ñpassato che non passaò. 

Interessante è stato pure il Festival a Ġabac, svilup-

patosi la prima sera nella corte della roccaforte 

lungo la Sava e la seconda serata a Tabanovici, un 

paesino agreste a 15 km di distanza dal primo, nella 

fertile campagna circostante ricca di prodotti orto-

frutticoli venduti non solo a chilometri zero, ma 

allôistante lungo la strada in adiacenza ai campi 

coltivati o nei centri abitati, sinonimo di una certa 

redditivit¨ offerta dallôagricoltura. Anche qui una 

festa di popolo al ritmo della frenetica danza serba, 

assieme agli altri gruppi, interrotta solo dalla solita 

necessità di stazionamento del pullman, per poter 

ripartire lôindomani per il successivo festival in Bo-

snia ad Ugljevik. Ogni volta saluti interminabili di 

amicizie nate in breve tempo, ora facilmente man-

tenibili con i moderni social network utilizzatissimi 

dai giovani, ma lôemozione ¯ ancora un sintomo da 

esprimersi realmente. 

Nelle immagini alcuni momenti della trasferta in Serbia e 
Bosnia del gruppo Trevigiano.  
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Si riparte quindi alla volta della Bosnia, nuovo fe-

stival, nuovo stato, nuova frontiera, nuova coda per 

pagare il pedaggio del ponte sul fiume Drina che 

separa fisicamente la Serbia dalla Bosnia, nuova 

moneta (anche se il pedaggio diventa pagabilissimo 

in Euro, poiché assume seduta stante una evidente 

maggiorazione), ma quel che conta sono le nuove 

amicizie ed emozioni. 

Un territorio quello della Repubblica Srpska molto 

organizzato, con vitali aree industriali, artigianali e 

commerciali, situate lungo le vie principali di co-

municazione; molto di più che nella attigua Serbia, 

sicuramente frutto di una voluta e ottenuta rico-

struzione con capitali europei ed extra. Gli accordi 

di Dayton hanno determinato in Bosnia tra la Re-

pubblica Srpska (ortodossa) e la Federazione di 

Bosnia ed Erzegovina (musulmana) un confine co-

struito a tavolino, lunghissimo come un fiume di 

pianura con innumerevoli anse e meandri, indivi-

duando luogo per luogo, paese per paese chi dove-

va stare da una parte e chi dallôaltra di un confine 

diplomatico prima, etico -religioso-culturale poi e 

solo dopo amministrativo.  

Lôaccoglienza ad Ugljevik ¯ stata ugualmente enco-

miabile e lôorganizzazione assieme allô Amministra-

zione locale ha messo a disposizione strutture 

sportive per lo svago e quelle logistiche per lo spet-

tacolo e il tempo libero non è mancato per il loro 

utilizzo e le visite: molto interessante quella al Mo-

nastero ortodosso di Tavna, risalente al XIV secolo 

e sopravissuto a varie distruzioni dei turchi, degli 

austriaci e pure del nazismo. 

La festa finale, allôultima sera ha visto i tre gruppi 

organizzatori esibirsi assieme ai gruppi ospitati. 

Lôultimo saluto a notte fonda e in modo particolare 

con il gruppo di Vlaġka ñKud Ġumadijaò che di l³ a 

soli venti giorni sarebbe arrivato in Italia per parte-

cipare alla 26° Rassegna del Folclore a Treviso. 

Nelle immagini alcuni momenti della trasferta in Serbia e 
Bosnia del gruppo Trevigiano.  
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FRIULI VENEZIA GIULIA  
 

42Á GIRO CICLISTICO INTERNAZIONALE 

Il Giro Ciclistico Internazionale del Friuli Venezia 

Giulia, giunto alla 42° edizione, è ormai un appun-

tamento di collaborazione annuale e consolidato 

fra UFI e CSAIn Friuli Venezia Giulia. Alcuni grup-

pi folcloristici friulani infatti hanno partecipato alla 

conferenza stampa, alle premiazioni dei corridori e 

alla giornata conclusiva dellôevento sportivo che nel 

suo genere è il più prestigioso della regione. 

Nel corso dei festeggiamenti conclusivi il gruppo 

folcloristico Lis Primulis di Zampis ha inoltre con-

tribuito ad animare il pomeriggio con uno spetta-

colo. 

Un sentito ringraziamento a tutti i gruppi parteci-

panti per lôimpegno e la seriet¨ dimostrata nel rap-

presentare lôUnione Folclorica Italiana. 

 

30 luglio 2015  

Conferenza stampa 

G.F. Pasian di Prato 

 

7 agosto 2015 

3Á tappa: Gemona 

G.F. Passons 

 

7 agosto 2015 

4Á tappa: Montenars 

G.F. Balarins de Riviere 

 

8 agosto 2015 

5Á tappa: Tarcento 

G.F. Lis Primulis  

 

9 agosto 2015 

6Á tappa: Reana 

G.F. Lis Primulis  

 

Nelle prime tre immagini alcuni momenti della partecipa-
zione allôevento da parte del gruppo folcloristico Lis Primu-
lis di Zampis.  
 
 
A fianco la coppia di ragazzi in rappresentanza del gruppo 
folcloristico Passons sul podio assieme a Nevio Cipriani 
(primo partendo da sinistra), organizzatore del 42Á Giro 
Ciclistico.  
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PASIAN DI PRATO (UD)  
 

FOLCLORE INTERNAZIONALE ALLE PORTE DI UDINE  

 

di Gabriele Vittorio ð componente del Gruppo Folcloristico Pasian di Prato  

Il 21 luglio scorso si è concluso Folklorama 2015, 

rassegna folkloristica internazionale a cura del 

Gruppo Folcloristico ñPasian di Pratoò del Friuli 

Venezia Giulia. La prima edizione risale al lontano 

1997 anno dal quale, grazie al lavoro degli entusia-

sti ed instancabili danzerini e suonatori pasianesi, 

è divenuta ormai appuntamento fisso ed immanca-

bile del ricco panorama folclorico regionale.  

Il festival, che quest'anno ha ospitato i gruppi 

ñBallet Folclorico del Ateneo Fuente de la Universi-

dad Autonoma de Coahuilaò dal Messico e ñDie 

Rosseckerò dall'Austria, ha ottenuto, complice il bel 

tempo, un'ottima presenza di pubblico nelle piazze 

di Fagagna, Cassacco e Pradamano. Classici ed ordi-

nati i danzerini austriaci, colorati e vivaci quelli 

messicani: entrambi hanno incantato il pubblico 

presente nelle varie serate proponendo assieme al  


